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Prevenzione èΧΦ 

!ōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƛ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛΥ ƭΩǳƻƳƻ ŝ fatto così 

Predisporre intelligenza e azione per evitare eventi dannosi 

Costruire relazioni vere per suscitare fiducia 

aŜǘǘŜǊǎƛ ƴŜƛ Ǉŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ 

Dare voce a chi pensa di non averne il diritto 

 

Don Piero Verzeletti 
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APPUNTI DI VIAGGIO 
 

Era primavera e stavamo realizzando uno dei primi percorsi Parto in 5ª. 

Eravamo in visita alla scuola media insieme alla quinta C. Una visita ǳƴ ǇƻΩ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ, in effetti, 

perché la struttura ospitava al primo piano le elementari e al secondo le medie.  

! ŘƛǾƛŘŜǊƭŜ ŎΩŜǊŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǳƴŀ ǊŀƳǇŀ Řƛ ǎŎŀƭŜΦ Queste salivano identiche ai due piani: stessa 

ringhiera tondeggiante, stesso scorrimano rosso e stessa pavimentazione in linoleum a pallini neri.  

Come al primo piano, anche al secondo le pareti erano color grigio, accompagnate da una fascia 

color creme, e il pavimento verde acqua, rigorosamente in linoleum. Nulla sembrava cambiare...  

Pure le aule erano pressoché identiche! 

Erano disposte allo stesso modo e le porte erano del medesimo colore. Tra loro, ǎǘŜǎǎŜ άŦƛƴŜǎǘǊŜ 

ŀƭǘŜέΣ ŘŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǾŀƴƻ ŀ ǎǇƛŀǊŜ, e stessi muri, ugualmente rivestititi di 

appendiabiti color aragosta. Nemmeno la nuova LIM, una delle prime,  era una novità, in quanto 

presente anche nella loro classe.  

9ǇǇǳǊŜΧ  

Eppure il viaggio di ogni bambino e bambina in visita alla scuola media ŜǊŀ ƭΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ 

nuovo mondo. 

¦ƴ ƳƻƴŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ precedente, ora alle medie, sembravano sconosciuti o 

irraggiungibili. 

Un mondo in cui gli spazi si dilatavano al punto da sentirsi persi, in cui le voci degli insegnanti 

risuonavano, per alcuni come unico appiglio, per altri come ulteriore smarrimento. 

 

 

Parto in 5ª è un percorso di accompagnamento. Questo manuale, un compagno di viaggio. 

/ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƻƳŜ ƛ Ǿƛǎǎǳǘƛ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ƴŜƭ ŘŜƭƛŎŀǘƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀΣ ǉǳŀƴŘΩŀƴŎƘŜ 

non reali, siano sicuramente veri. 

 

A tutti i maestri e le maestre, 

Buon lavoro! 
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PREMESSA 
 

Non si diventa grandi in automatico! 

La crescita è un processo che va accompagnato con attenzione e dedizione.  Diventare grandi 
significa  riuscire a stare sufficientemente bene con sé stessi, per fare scelte e prendere decisioni. 
9Ω ǳƴ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻ Řŀ ƴƻƴ poter perdere! Ecco perché riteniamo importante e imprescindibile 
sostenere i passaggi della crescita sapendo riconoscere che ogni passaggio ha le sue esigenze e le 
sue possibilità. 

Questo testo nasce sostanzialmente da una passione educativa che pone particolare attenzione ai 
giovani, ai ragazzi, ai piccoli. Anni di continuo lavoro nel campo della cosiddetta prevenzione, ci 
hanno impegnato,  ma anche arricchito di orgogliosa soddisfazione nel poter godere delle piccole 
conquiste di coloro che abbiamo aŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ƴŜƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜΦ !ōōƛŀƳƻ ǎŎƻƳƳŜǎǎƻ ƛƴ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƴƻƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ άǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ Ŝ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŜǾŜƴǘƛ ŘŀƴƴƻǎƛΣ 
ŘŀǊŜ  ǾƻŎŜ ŀ ŎƘƛ ǇŜƴǎŀ Řƛ ƴƻƴ ŀǾŜǊƴŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻέ. Ricordiamo a chi ci incontra che il protagonista è lei 
o lui, che non deve seguirci, ma poter contare sulla nostra presenza e competenza di adulti, perché 
possa valorizzare al meglio le proprie risorse e quelle del contesto in cui vive. 

Parto in Quinta è un percorso destinato ai bambini e alle bambine che stanno diventando ragazzi 

e ragazze, che saranno uomini e donne. Ci auguriamo possano divenire cittadini del loro tempo e 
protagonisti della loro storia; per questo crediamo sia importante aiutarli in una fase di passaggio  
e cambiamento che in quanto tale crea smarrimento e senso di inadeguatezza. Sostenere le loro 
risorse e valorizzare i contesti educativi in cui vivono è il compito che sentiamo di adempiere con 
attenzione, con competenza ed entusiasmo. Abbiamo costruito un percorso che tiene conto del 
contesto socio-culturale attuale e delle caratteristiche strutturali delle nuove generazioni, con 
ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ǎǇŜƴŘƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦ hǊŀ 
riteniamo importante offrirlo quale strumento per i docenti attraverso la realizzazione di questo 
manuale. 

 Il manuale è strutturato in tre parti 

1. Parte prima 

Sono trattati i contributi teorici ai quali il modello di intervento ha attinto per la sua 
ideazione e realizzazione 
 

2. Parte  seconda 

Presenta le aree di lavoro e le relative schede 
 

3. Parte terza 

Presenta il lavoro di validazione di efficacia del modello di intervento sino ad oggi 
rŜŀƭƛȊȊŀǘƻΦ {ǳ Řƛ Ŝǎǎƻ ǎƛ ŦƻƴŘŀƴƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀƴǳŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǘǘuale percorso per gli 
studenti 

 

[Ω9ǉǳƛǇŜ trevenzione della  

Cooperativa Il Calabrone  

Ottobre 2014 
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PARTE PRIMA ð RIFERIMENTI TEORICI 
 

LA  STORIA 
 

Da circa 20 anni la Cooperativa Il Calabrone si occupa di attività di prevenzione delle dipendenze.  

Le prime sperimentazioni nascono con il supporto di volontari nelle scuole medie e superiori (oggi 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻύΦ  bŜƭ  ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ è sviluppata sempre più 

Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛone a innovare gli interventi, diversificare i target, specializzare le conoscenze e i 

riferimenti teorici, aprendosi anche al ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

fenomeno delle dipendenzeΣ ƭŀ ǎǳŀ ŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ Řƛ primo contatto 

con le sostanze ci invitano ad anticipare i tempi degli interventi.  

Nascono così nel 2008 le prime sperimentazioni nella scuola primaria, destinate al sostegno delle 

Life Skills Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭƭŀ scuola secondaria. Contemporaneamente in 

quel periodo sono puōōƭƛŎŀǘŜ ƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ άPrevenzione delle diverse 

forme di dipendenza nella popolazione preaŘƻƭŜǎŎŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊƛŀƭŜέΤ il documento 

supporta e orienta la nostra programmazione;  ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŝ quello di intervenire precocemente, 

sostenere i fattori di protezione, formare gli adulti di riferimento, accompagnare i momenti di 

transizione e Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǘǊŀ ǳƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻΦ  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻǊƴƛŎŜ si  sviluppa il percorso denominato Parto in Quinta. 

Le sue finalità ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩ  accompagnaƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻκŀ e dellΩƛƴǘŜǊƻ gruppo classe perché 

vivano in modo sereno il complesso passaggio alla scuola secondaria, valorizzando e potenziando 

le abilità di vita utili ad affrontare i cambiamenti.  

Dal 2009 ad oggi si è lavorato con  più di un centinaio di classi,  per un totale di quasi duemila 

studentiΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ƙŀ Ǿƛǎǎǳǘƻ diverse trasformazioni, sia nella struttura che nella forma, sino ad 

arrivare al modello attuale.  

Nel biennio scolastico 2012/13 e 2013/14 si è realizzato un lavoro di ricerca che ha favorito la 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΤ la ricerca ha coinvolto 819 alunni, di 50 classi quinte appartenenti a 

24 plessi delle scuole primarie di Brescia. I dati emersi hanno evidenziato in termini 

ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ del modello Parto in Quinta. La ricerca è presentata in 

forma completa in coda al manuale. 

ά¦ƭǘƛƳƻ ŀǘǘƻέ Řƛ ǉǳŜǎǘΩaffascinante percorso vuole essere la pubblicazione di  un manuale;  esso si 

propone come strumento divulgativo di buone prassi ŘŜƭƭΩazione esplicitamente educativa 

deƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ dalla scuola primaria alla scuola secondaria in ottica preventiva.  
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UN PASSAGGIO COMPETENTE 
 

Ogni fase della vita che deve fare i conti con processi di passaggio o cambiamento porta con sé un 

ŎƻƳǇƛǘƻ ŀǊŘǳƻ Ŝ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǎǘǊŜǎǎŀƴǘŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ŎǳǊŀ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 

educativa importante nei confronti delle giovani generazioni. 

Il passaggio dalla scuola primaria alla secondaria di primo grado è un momento assai delicato nella 

vita di ogni bambino, in cui è sottoposto alla modificazione di  riferimenti relazionali, ambientali ed 

individuali. 

Il passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria, rappresenta un forte momento di 

ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜΣ ǳƴŀ άŎǊƛǎƛέ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ŎŜǊǘŜȊȊŜ acquisite, e come ogni cambiamento  comporta 

incertezze, dubbi, aspettative, sollecitazioni sul piano emotivo e la necessità di una serie di 

adattamenti.  

Nel percorso della scuola primaria, la classe quinta è vissuta come un anno particolare dagli 

insegnanti, dai ragazzi e dalle loro famiglie : da una parte si consolidano e si ampliano le 

conoscenze ŀŎǉǳƛǎƛǘŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƛ ǎƛ ǇǊŜǇŀǊŀ ŀŘ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ŦǳǘǳǊŀ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜǊŁ ŎƻƴǘŜnuti e 

modalità di lavoro in parte sconosciuti.  

Nasce quindi il bisogno di condividere i pensieri, traducendoli in gesti concreti che permettano 

ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ƛ Ŏƻƴǘƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ 

le proprie incertezze, ma anche con le proprie risorse. Il gruppo-classe, pertanto, diventa uno 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǎŞ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 

quale sperimentare il prezioso aiuto che può arrivare dal confronto e dalla condivisione.  

Il percorso Parto in Quinta si propone quindi di accompagnare e sostenere i bambini in questo 

loro passaggio delicato, con la precisa ottica di favorire e allenare processi ed abilità di vita che, se 

interiorizzati, potranno essere utilizzati in futuro per affrontare in modo più consapevole ed 

efficace la complessità del cambiamento.   

!ǎǎǳƳŜǊŜ ŎƻƳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ 

significa proporre un contesto esperienziale in cui i soggetti destinatari sono messi nella 

condizione di riconoscere come proprie alcune caratteristiche e capacità; 

iƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻΣ ƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘŜ ƛǊǊƛƴǳƴŎƛŀōƛƭŜ ƴŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀΣ 

permette di riconoscerle ed ampliarle. 

Sulla base di una competenza raggiunta, il ragazzo si sentirà maggiormente in grado di affrontare 

situazioni difficili e ridurrà la percezione di sé come άǎōŀƎƭƛŀǘƻέΦ  

Il sostegno delle competenze di vita mira quindi a promuovere la dimensione dƛ άōŜƴŜǎǎŜǊŜέ ŘŜƛ 

soggetti, attraverso la valorizzazione delle proprie caratteristiche. 

Aiuta i soggetti ad avere maggiore consapevolezza di sé, aumenta le conoscenze, capacità ed 

atteggiamenti necessari per svolgere compiti diversi. 
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Si intende quindi andare ad affrontare sia il piano delle aspettative che quello delle emozioni, 

davanti al cambiamento/passaggio. Come ogni cambiamento, questo periodo comporta 

incertezze, dubbi, aspettative, adattamenti e sollecitazioni sul piano emotivo (Poult,1994)*, si 

tratta di un momento particolare dove sia gli insegnanti, sia gli alunni in primis vivono un senso di 

inadeguatezza in merito a competenze cognitive, ma soprattutto un sentimento di abbandono di 

relazioni amicali e affettive, false aspettative e timori verso la scuola secondaria.  

Tali componenti potrebbero dar luogo ad un clima di tensione e di ansia che condiziona 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŎƻƳŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ tƻƴǘŜŎƻǊǾƻ όмфутύϝΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŝ 

soprattutto disagi e sofferenze emotivo-relazionali.  

A partire da tali considerazioni, si ravvisa la necessità di accompagnare gli alunni a formulare 

pensieri e previsioni che possano essere condivisi e tradotti in modalità concrete, che possano 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ŘŜƛ άǇǳƴǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Ř ŦƻǊȊŀέ Řŀƛ ǉǳŀƭi partire per costruire insieme, 

(alunni, insegnanti, genitori e operatori esterni), nuove consapevolezze e risorse utili, nel caso si 

debbano incontrare delle difficoltà. 

Riferimenti Teorici 

Le attività e la metodologia utilizzate allôinterno del percorso sono state costruite a partire  da 

specifici riferimenti teorici coerenti con gli obiettivi del percorso stesso.  

Riteniamo importante descrivere brevemente tali riferimenti al fine di rendere più comprensibili sia i 

materiali che le metodologie qui contenute. 

Consolidare La Resilienza 

Il termine resilienza deriva dal latino ΨǊŜǎƛƭƛǊŜΩ ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ άǎŀƭǘŀǊŜ ƛƴŘƛŜǘǊƻΣ ǊƛƳōŀƭȊŀǊŜέΤ Usato in 

metallurgia per descrivere la capacità di un materiale di resistere agli urti senza spezzarsi, venne 

assunto in seguito dalle scienze umane per esprime la capacità di fronteggiare un qualsiasi evento 

critico, attingendo a risorse interiori personali o esterne. 

In psicologia si fa uso del termine resilienza per esprimere la capacità umana di far fronte in 

ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƻƭǘƛǾŀƴŘƻ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴǘŜǊƛƻǊƛΣ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀƴŘƻ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǇǎƛŎƻ-fisico 

precedente alla crisi con la possibilità di migliorarlo.  

La resilienza può essere definita come la capacità o il processo di far fronte, resistere, integrare, 

ŎƻǎǘǊǳƛǊŜΣ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ Ǿƛǘŀ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǾŜǊ Ǿƛǎǎǳǘƻ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ 

che facevano pensare ad un esito negativo. 

Si tratta di un concetto che permette di sistematizzare e di mettere in pratica, quello che per 

intuizione o per esperienza quotidianamente si attua per favorire il benessere delle persone, 

grandi o piccole che siano. Richiede di modificare lo sguardo con cui si leggono i fenomeni e di 

superare un processo di analisi lineare, causa ed effetto. 

Alcuni passaggi del processo di crescita possono essere vissuti come eventi traumatici se non 

accompagnati adeguatamente. 
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Il passaggio alla scuola secondaria presenta aspetti che possono essere considerati fattori di 

rischio, ma al contempo questo passaggio può aprire nuove possibilità stimolando curiosità e 

nuove sperimentazioni di sé.  

Per ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ άŎǊƛǎƛέ ŦŀŎŎƛŀƳƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀΦ 

È una capacità che può essere appresa e che una volta acquisita migliora la qualità degli ambienti 

di vita; come sottolineato da  Cyrulnik (2001) gli individui resilienti trovano la forza per superare le 

avversità nelle relazioni umane e nei contesti di vita. 

Parto in Quinta ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀέ ŎƻƳŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǇǎƛŎƘƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ 

modifica nel tempo in rapporto all'esperienza, ai vissuti e, soprattutto, al modificarsi dei 

meccanismi mentali che la sottendono. Una buona resilienza favorisce: 

 
 Lõ impegno 

inteso come la tendenza a lasciarsi coinvolgere nelle attività. 

 

 Il controllo 

inteso come  la convinzione di poter dominare in qualche modo ciò che si fa o le iniziative 

che si prendono, ovvero la convinzione di non essere in balia degli eventi. 

 

 Il gusto per le sfide 

in riferimento alla disposizione ad accettare i cambiamenti. 

A determinare un alto livello di resilienza contribuiscono diversi fattori, primo fra tutti la presenza 

nel quotidiano di relazioni con persone premurose e solidali. Questo tipo di relazioni crea un clima 

positivo e di fiducia, incoraggia e rassicura favorendo ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁΦ  

Gli altri fattori coinvolti sono: 

 Visione positiva di sé e buona consapevolezza delle abilità possedute e dei punti di forza del proprio 

carattere. 

 

 Capacità di porsi traguardi realistici e di pianificare passi graduali per il loro raggiungimento. 

 

 Adeguate capacità comunicative e di problem solving.  

 

 Buone capacità di controllo degli impulsi e delle emozioni.   
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Sviluppare le Life Skills  

Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ΨLife SkillsΩ viene generalmente riferito ad una gamma di abilità cognitive, emotive e 

relazionali che consentono alle persone di acquisire un comportamento versatile e positivo, grazie 

al quale possono affrontare efficacemente le richieste e le sfide della vita quotidiana. 

Esse sono innumerevoli e di natura diversa in base alla cultura e al contesto.  

Parto in Quinta Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǘŜƻǊƛŎƛ ŀƭ ά[ƛŦŜ {ƪƛƭƭǎ 9ŘǳŎŀǘƛƻƴέ *ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩha{ ƛƴ 

particolare per la fascia della primaria e per la secondaria di primo grado.  

Questa metodologia di lavoro permette di rafforzare quelle "abilità di vita" e "per la vita" che 

ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ƛƴ 

essa si presentano. Il percorso, riconoscendole come particolarmente significative, sviluppa le 

abilità di comunicazione, relazione interpersonale, problem solving, decision making, le capacità di 

ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ Ŝ ƭƻ ǎǘǊŜǎǎΣ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻŜŦŦƛŎŀŎƛŀΦ  

Tali ŀōƛƭƛǘŁ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ ƻǊŘƛƴŀǘƻ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 

ordinaria della scuola e di specifici programmi di educazione alla salute, anche e soprattutto in 

tema di prevenzione delle dipendenze patologiche e di promozione di uno stile di vita sano.  

Le life skills consentono infatti agli individui di tradurre conoscenze e atteggiamenti in 

comportamento (sapere cosa fare, come farlo e essere consapevoli di saperlo fare), influenzano il 

modo di percepire sé stessi e gli altri e il modo in cui si è percepiti, aumentando il senso di 

autostima e autoefficacia.  

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ Life Skills rappresenta il riconoscimento del diritto/dovere di ciascuno di 

assumere la responsabilità della propria salute.  

La natura pratica delle Life Skills si riflette nei metodi usati per trasmetterle, che si basano su 

tecniche didattiche attive: partecipazione attiva, assunzione di responsabilità, cooperative 

learning, educazione tra pari, discussione e lavori di gruppo, dibattiti, brainstorming, role-play (da 

WHO, 1993) 

Apprendere dallõesperienza 

In riferimento agli studi condotti da W. Bion agli  inizi del novecento si è sviluppato il concetto di 

άŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀέΦ Esso sostiene che il processo che permette di realizzare un 

autentico  apprendimento, è quello che pone l'individuo nella situazione di utilizzare e partire 

ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ǎŀǇŜǊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ 

Questo rende il soggetto attivo nel processo di apprendimento atǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 

emozionale oltre che di pensiero: ά{Ŝ ŀǎŎƻƭǘƻ ŘƛƳŜƴǘƛŎƻΣ ǎŜ ƎǳŀǊŘƻ ƛƳǇŀǊƻΣ ǎŜ ŦŀŎŎƛƻ ŎŀǇƛǎŎƻέ 

(Bruno Munari).  

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ΨtŀǊǘƻ ƛƴ ǉǳƛƴǘŀΩ  è ǇƻǊǊŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘŜƴǘǊƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ che li 

aiuti a interiorizzare e consolidare le loro riflessioni e comprensioni. 

9Ω ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳŎŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜŘ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŀƭƭϥŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Ŝ Řƛ 

scelta, alla fiducia nelle proprie capacità. 
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Il modello Parto in Quinta ha dimostrato la propria efficacia fondando alcune delle sue azioni su 

una costruzione metodologica che attinge  ai concetti dŜƭƭΩ apprendimento attivo così come inteso 

da Moreno (J.L. Moreno, 1943).  

Le attività proposte fanno riferimento alle applicazioni dello psicodramma in contesto educativo: 

concretizzazione, teatralizzazione, drammatizzazione.  

[ŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ Řƛ 

apprendimento con un ambiente e strumenti adatti a stimolare spontaneità e creatività.  

I bambini si sperimentano in ruoli a loro utili sviluppando modi di agire positivi in specifici contesti 

relazionali.  

Le metodologie che propongono un coinvolgimento attivo e diretto dei partecipanti si sono 

dimostrate efficaci, soprattutto  per  consentire al soggetto di tradurre conoscenze, atteggiamenti 

e valori in vere e proprie abilità comportamentali.  

[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘŀōƻƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǾƛǎǎǳǘŀΦ /ƻƴ ƛ ƳŜǘƻŘƛ ŀǘǘƛǾƛ ǎƛ ƛƳǇŀǊŀ attraversƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛΤ si 

analizzano situazioni concrete, si ha la possibilità di discutere e confrontarsi direttamente. Tutto 

ciò favorisce quel processo che orienta la finalità educativa verso la promozione di autonomia, lo 

sviluppo di abilità e ƭΩautorealizzazione del soggetto.  

tŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŝ ǊƛƴŦƻǊȊŀǊŜ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƛƴ  

co-conduzione con il docente. 

Utilizzare la Narrazione 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƴŀǊǊŀǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛΣ ǳƴŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴtale  sia nel 

processo formativo, che in quello di costruzione di significati.  

La visione introdotta dal pedagogista J. Bruner (1960) ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŎƘŜ  ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ 

contatto con visioni del mondo diverse e spiƴƎŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀŘ ŜǎǇƭƻǊŀǊƭŜ.  

Bruner dà molta importanza ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ al linguaggio, inteso come mezzo per 

interiorizzare le esperienze; infatti sostiene che si possa insegnare al bambino qualsiasi cosa 

purché si tenga conto delle sue capacità attuali di elaborazione del messaggio. Secondo Bruner le 

strutture narrative sono forme universali attraverso cui le persone comprendono la realtà e 

comunicano su di essa. !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ άǇŜƴǎƛŜǊƻ ƴŀǊǊŀǘƛǾƻέ ƭϥǳƻƳƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ǳƴŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǘŜǎǎƛǘǳǊŀ 

di accadimenti ed eventi utilizzando trame e orditi paralleli e complementari, mettendo in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜΣ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ǇŀǎǎŀǘŜ Ŝ ŦǳǘǳǊŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ Řƛ ΨǊŀŎŎƻƴǘƻϥΣ ŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀ Ŝ 

le rende oggetto di possibili ipotesi interpretative e ricostruttive.  

La narrazione ha quindi una funzione epistemica: quella di innescare processi di elaborazione, 

interpretazione, comprensione, rievocazione di esperienze, accadimenti, fatti; dando ad essi una 

forma che renda possibile: 
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1. Descriverli e raccontarli ad altri. 

 

2. Tentare di spiegarli alla luce delle circostanze, delle intenzioni, delle aspettative di chi ne è 

protagonista. 

 

3. Conferire loro senso e significato, collocandoli nel contesto di copioni, routine, repertori socio-

culturalmente codificati. 

Il genere narrativo si caratterizza per il coinvolgimento affettivo ed emotivo del 

lettore/ascoltatore. Ciò accade perché nella narrazione (Bruner, 1990) le azioni sono sempre 

accompagnate dalla descrizione dei vissuti del protagonista, con cui ci si può identificare. La 

descrizione degli stati interni è ancora più importante dato che il protagonista è sempre al centro 

di fatti non ordinari in grado di suscitare problematiche e forti reazioni. La coloritura emotiva del 

testo narrativo è anche alla base del ǇƛŀŎŜǊŜ ŎƘŜ ǎŜ ƴŜ ǘǊŀŜΦ [ŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ƻ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǘŜ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǎƛ 

motivi: il riconoscimento di situazioni o strutture familiari, il piacere di vivere delle situazioni 

ǊŀǎǎƛŎǳǊŀƴǘƛ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŦŀƴǘŀǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŀǾǾŜƴǘǳǊƻǎŜΣ ƭΩidentificazione empaticaΣ ƭΩacquisizione di 

conoscenze e il piacere della ripetizione o della lettura. 

Sempre secondo Bruner la narrazione è uno degli strumenti più preziosi a livello culturale, in 

quanto attraverso i racconti è possibile negoziare significati comuni e veicolarli fin dalla più tenera 

età e in modo piacevole. Questo aumenterebbe la coesione del gruppo e la reiterazione del 

sistema di valori e credenze. 

Nel raccontare vi è una forma di conoscenza sociale, cognitiva, affettiva che correla il nuovo con 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀŘ Ŝǎǎƻ ǳƴ ǎŜƴǎƻΦ {ƛ ƛƳǇŀǊŀ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴcerto, il non conosciuto 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƳƻŘƻ ƎƛŁ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ƴŀǊǊŀǘƛǾŀ ŘƛǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƻ ƳŜƴƻ 

ǳƴΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƴǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΦ 

Le schede  per lo studente, così come sono state ideate, chiedono ai bambini di realizzare alcune 

narrazioni fantastiche nelle quali sono invitati a immaginare i momenti significativi futuri dei 

ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ Řƛ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ ά5ƻƴŀǘŜƭƭŀ Ŝ Ettoreέ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ άtŀǊǘƻ ƛƴ ǉǳƛƴǘŀέ 

(primo giorno di scuola dopo la primaria; la compilazione del diario personale a qualche settimana 

ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀύΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ  ƛƴƻƭǘǊŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀ 

prefigurarsi le esperienze future in modo libero e meno condizionato dallo stress.  
  

http://www.crescita-personale.it/search/976/tag/jerome-bruner
http://www.crescita-personale.it/search/976/tag/narrazione
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LA PREVENZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA: ASSUNTI BASE 

 

Il libro bianco della Commissione Europea,  circa ǾŜƴǘΩanni  Ŧŀ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀΥ ά la necessità 

Řƛ ΨŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Ŝ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŧƛƴ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Řƛ ŜǘŁΩΣ ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ 

ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ la cultura della prevenzione, come fattore essenziale per il mantenimento e il 

miglioramento della qualità della vita e del lavoro. 

[ΩƻǘǘƛŎŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳƛŀƳƻ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜƴǎŀǘŜ  Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǎƛ 

ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƴǘǊƻ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƛ 

ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ άƛƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀέΣ Ŏƛƻŝ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 

generazioni. 

A questo proposito si ritiene fondamentale: 

 Lavorare in unõottica sistemica ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

 

 Costruire in particolare alleanze educative con insegnanti e genitori a favore dei ragazzi 

 

 Favorire unõazione in sinergia tra operatori e docenti della scuola in cui si interviene nelle 

modalità che di volta in volta risultano efficaci e coerenti con gli obiettivi intrapresi 

 

 Promuovere una modalit¨ di intervento che abbandoni lõidea di prevenzione come unõesperienza 

stra-ordinaria e per questo slegata dalla attività quotidiana 

 

 Sperimentare una modalità che aiuti a diventare responsabili e consapevoli, protagonisti delle 

proprie scelte e azioni. 

 

Formare gli adulti  

Gli interventi sono volti a valorizzare la promozione dei  fattori di protezione nel quotidiano. La 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ άǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀέ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳ ǳƴ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ Řƛ 

riferimento, genitori e insegnanti, che possono assumere il ruolo Řƛ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

preventiva in quanto impegnati in processi relazionali, educativi, sociali.  

Valorizzare le competenze professionali 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 

quale opportunità che richiede competenze specifiche del professionista (educatore professionale, 

psicopedagogista)Σ Ƴŀ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ŘŜǾŜ άƛƴŎŀǎǘƻƴŀǊŜέ ƛƴ ǳƴ ŎƻǊƻƭƭŀǊƛƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 

specifici del docente. 

Accompagnare il passaggio 

Parto in Quinta si occupa degli atteggiamenti e delle fantasie degli alunni rispetto al passaggio alla 

scuola secondaria. Il percorso è stato pensato proprio perché consapevoli che il passaggio dalla 
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scuola primaria alla scuola secondaria rappresenta un momento di transizione, una vera e propria 

άŎǊƛǎƛέ, un abbandono delle certezze acquisite.  

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴƛƳƻ Ŝ ƭŜ ŀǘǘŜǎŜ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ Ŝ ƴƻƴ ŀ 

ǊŜƴŘŜǊŜ άǇǊƻōƭŜƳŀέ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΦ 

Parto in Quinta si inserisce in una prƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ 

della Sanità alla promozione della salute in un approccio bio-psico-sociale centrato sullo sviluppo 

ŘŜƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǳƳŀƴŜ ǎƛƴƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƛƴŦŀƴȊƛŀΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳlle Linee 

Guida della Regione Lombardia che invitano, al capitolo primo, ad avviare interventi preventivi 

ǇǊŜŎƻŎƛΥ άǾƛ ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ 

dipendenze dovrebbe iniziare molto precocemente, nella prima infanzia, quando non si parla di 

ǎƻǎǘŀƴȊŜ ώΧϐΦέΣ ŜŘ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ settimo, ŀŘ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜΥ άL ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ 

prevenzione rivolti alla popolazione generale, che si trova in punti chiave di transizione quale il 

passaggio alla scuola media, possono produrre effetti benefici, persino tra famiglie e figli ad alto 

ǊƛǎŎƘƛƻέΦ ό.ƻǘǾƛƴ Ŝǘ ŀƭΦмффрΤ 5ƛǎƘƛƻƴ ŜǘΦ ŀƭΦ нллнύΦ  

Utilizzare la cristallizzazione  

La cristallizzazione è una tecnica coniata da E. Berne appartenente alle teorie ŘŜƭƭΩ!nalisi 

TǊŀƴǎŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 9ǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴƛ 

ŘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀŘǳƭǘƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ 

tecnica favorisce e sostiene le  capacità del singolo soggetto (alunno) di poter accedere a 

conoscenze e competenze apprese facendo riferimento anche alle proprie esperienze. Viene 

ŀǎǎǳƴǘŀ ƛƴ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻΦ 

Nel percorso Parto in quinta la fase della cristallizzazione occupa un posto rilevante a conclusione 

Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴΩǳƴƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ Ŏǳƛ  ǎŀǊŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀ 

fissare quanto conosciuto e appreso. Il manuale dedica per ciascuna scheda una parte nella quale 

vengono descritti gli elementi salienti ai quali fare riferimento. 

Sviluppare metodi validati  

Gli interventi che intendiamo promuovere si basano sempre più su evidenze scientifiche e modelli 

validati. Dimostrano la loro efficacia attraverso studi di ricerca e valutazione.  

Le Linee Guida ribadiscono questo concetto al capitolo decimo, che invita ad applicare localmente 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƻǇŜǊŀƴŘƻ άŎƻƴ ǳƴ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊƛǾƻƭǘƻ 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŘ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛέΦ Parto in quinta 

sposa questa scelta fondandosi su  un ampio e approfondito progetto di valutazione che ne ha 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΦ 

Promuovere il supporto sociale 

Una delle finalità di Parto in quinta è che ciascun membro della classe si senta apprezzato e 

ascoltato, ma anche supportato. Il  lavoro in classe promuove un  setting di lavoro in cui il gruppo 

viene sperimentato come  supporto sociale, grazie aƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ proposte di cooperative learning 

in grado di fornire strumenti e  sviluppare risorse emotive attraverso assistenza, sostegno e 

feedback Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ.  
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Le tematiche trattate si occupano di individuare figure e persone che daranno opportunità di aiuto 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾo.  

Un buon sostegno sociale incrementa la fiducia nei propri mezzi e le capacità di coping, ovvero 

ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŜǎǎŀƴǘƛ Ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾŜ όWƻƘƴǎƻƴ Ŝ WƻƘƴǎƻƴΣ мфуфΤ 

Johnson e Johnson, 1999).  

Numerosi ricercatori hanno evidenziato che esiste una forte correlazione positiva tra supporto 

sociale, apprendimento e competenze socio-emotive tra i bambini frequentanti la scuola 

elementare (Bowlby, 1969, Johnson e Johnson, 2009; Weissberg, Wang e Walberg, 2004).  

Rendere consapevoli i bambini delle opportunità di supporto che hanno e avranno a disposizione 

nella scuola futura permette loro di attivarsi e di attingervi nelle situazioni di bisogno.  

Valorizzare la  classe come gruppo 

Si sceglie di lavorare con la classe in quanto, come luogo vitale scolastico, offre la possibilità di 

raggiungere ogni singolo soggetto con le sue caratteristiche individuali e con ciò che è e porta 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΦ 9Ř ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ che si intende favorire lo scambio e il 

confronto per un lavoro preventivo efficace cioè capace di promuovere e sostenere  

congiuntamente competenze razionali-cognitive con competenze affettive e emotive. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ-classe l'insieme delle capacità singolari si potenziano e sono capaci di dare 

origine a qualcosa che nessun singolo preso di per sé sarebbe stato in grado di realizzare. Il 

gruppo, da un punto di vista di identità personale, dà status alle persone; lo status è il livello di 

importanza che le persone sentono di avere nei confronti degli altri. Il gruppo, sostiene da un 

punto di vista affettivo l'immagine che uno costruisce di sé, altrimenti detta autostima.  

È dalle caratteristiche del gruppo-classe che dipenderà il clima, la collaborazione e la rete di 

rapporti tra gli studenti. Il gruppo dà quindi regole, che in senso più ampio significa imparare quelli 

che sono i limiti del vivere, e del vivere sociale in particolare. Inoltre, le regole provenienti dal 

gruppo hanno meno la figura della costrizione e dell'inibizione e più quella dell'incanalamento 

costruttivo delle forze. Il gruppo classe costituisce una risorsa educativa e didattica dove ognuno 

ǇǳƼ ŀǘǘƛƴƎŜǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜŘ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ŘŜŘƛŎŀǊǎƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǳǘƻǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΥ ŝ ǳƴ luogo in cui 

ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƳŀǇǇŀ ŎƻƎƴƛǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁΦ  άtŜǊ 

ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ōŜƴŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǘŀǊŜ ōŜƴŜ Ŏƻƴ ǎŝ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎŜέΦ [ϥŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛ 

bambini realizzano dipende infatti dalla qualità che la dimensione socio-affettiva assume 

all'interno dell'esperienza scolastica. Se un bambino si sente accolto e incoraggiato dagli 

insegnanti, integrato e valorizzato nel gruppo dei compagni, in grado di affrontare con fiducia e 

possibilità di successo i compiti di apprendimento che gli vengono proposti, allora è nella 

condizione per sviluppare al meglio anche la propria dimensione cognitiva.  

Coinvolgere i genitori 

La realizzazione delle attività prevede due incontri rivolti ai genitori degli alunni: un incontro di 

presentazione ed un incontro di restituzione. Questi incontri permettono di accompagnare 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ǿƛǎǎǳǘŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŘŀƴŘƻƴŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΦ  

[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ i 

bambini andranno a vivere.  
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[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŜƳŜǊǎƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ 

con i bambini accostandoli alle indicazioni rispetto al ruolo genitoriale più funzionale alla buona 

ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŜŘ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΦ 

 Le schede realizzate dai bambini saranno raccolte e consegnate in modo da potere essere 

ripercorse a casa insieme ai genitori.   
  



16 
 

PARTE SECONDA ð IL KIT PARTO IN QUINTA 
 

La realizzazione del kit, composto da manuale docenti e schede per gli alunni, si colloca a 

conclusione di un processo di costruzione di un modello di intervento pensato per 

ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ alla scuola secondaria in ottica di prevenzione.  

Il kit è orientato  a  ottimizzare  le  competenze degli studenti e ad aumentare  la capacità  di  

prevenzione  della  scuola attraverso la formazione degli adulti, pur mantenendo  la  specificità  

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴali esterne alla scuola.  LΩǳǘƛƭƛȊȊƻ del  

kit  didattico permette ampia diffusione ai  docenti e agli studenti.  

A supporto di una corretta fruizione del manuale invitiamo docenti e istituti scolastici ad affidarsi 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ad  un  intervento  di  carattere  formativo di acquisizione del 

metodo. LΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƪƛǘ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ realizzazione di interventi gestiti in prevalenza dai docenti,  

integrati dalla ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƛƴ ƳƻƳŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ. Si prevede di accompagnare un 

processo che sia in grado di aumentare le capacità di docenti e genitori quali moltiplicatori 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Ǉreventiva nella scuola primaria. 
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LA METODOLOGIA 

 

La proposta formativa fonda il proprio agire sulle seguenti modalità di approccio:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ ŦƻǊƳŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǇǊƻŎŜŘŜ ƛƴ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ 

Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ǳƴ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ 

attraverso il non ς giudizio, promuovendo la capacità di consolidare un proprio pensiero nei 

confronti della visione della realtà.  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŏƻƴ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ  ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƻǎǎƛŀ 

ƻŦŦǊŜƴŘƻ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀƛǳǘƛƴƻ ŎƛŀǎŎǳƴ ōŀƳōƛƴƻ ŀŘ ŀǾŜǊŜ  ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ di sé 

consapevole e passibile di continue evoluzioni.  

Ciò significa promuovere la tutela della salute e consapevolezza nei ragazzi, cioè educare a scelte 

in sintonia con le caratteristiche e gusti personali. 

Educare alla consapevolezza richiede il riconoscimento della persona nella sua globalità: in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƛƼ ŝ ǊŜǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řŀ ǳƴ ŀǳǘŜƴǘƛŎƻ ŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΤ ǳƴ ŀǎŎƻƭǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ 

semplicemente udire, come sostiene Paulo Freire: «comporta la disponibilità permanente del 

soggetto che ascolta ŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇŜǊǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ǎǳƻ 

gesto e nei confronti delle sue differenze». 
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IL PROCESSO FORMATIVO 
 

Il processo formativo del bambino in Parto in Quinta si sviluppa  attraverso alcuni passaggi, non 

rigidamente consequenziali, da tenere presenti per orientare il proprio agire come adulti di 

riferimento.  

[ŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǎƛŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ 

incontro. 
 

 

 

 

 

LE AREE DI LAVORO 

Il percorso intende approfondire diversi aspetti del passaggio dalla scuola primaria alla secondaria. 

Ad ogni singola area di seguito presentata e descritta fa riferimento una scheda del kit di lavoro 

rivolto ai bambini. 

Lõimmaginario rispetto alla nuova scuola 

QuestΩŀǊŜŀ intende offrire opportunità agli studenti per esprimere e fare  emergere  le proprie 

fantasie rispetto alla nuova esperienza che andranno a vivere. Immaginarsi attraverso il racconto e 

il disegno, direttamente (scrivendo  o parlando di sé) o indirettamente (utilizzando personaggi di 

fantasia) rende possibile conoscere  più approfonditamente gli altri ma anche sé stessi.  

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ vissuti importanti, a volte 

άǇŜǎŀƴǘƛέ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜǊŜȊȊŀ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴƻƴ ǘƻƎƭƛŜ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ai contenuti. Proiettarsi 

nelle avventure di personaggi di fantasia permette di entrare a contatto anche con alcune parti di 

sé non ancora consapevoli, poterle vedere, potere dare loro un nome, dare confini maggiormente 

definiti.  

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǳƴƛǘŁ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŝ volta ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǇƻǎǘŀƴŘƻ ƭΩŀǎǎŜ 

da άun buon testo grammaticaleέ o un άōǳƻƴ ŘƛǎŜƎƴƻ ƎǊŀŦƛŎƻέ ŀ un buon testo/disegno fantasioso, 

creativo, libero. A partire da questo prodotto, seppure in alcuni casi strampalato e inverosimile, 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƴŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ōŀƳōƛƴƻ ǉǳŀƴǘƻ 

emerso: άQuali emozioni provano i personaggi?έ άŎƻǎŀ Ŏƛ ǇǳƼ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǉǳŜǎǘŀ 

ǎǘƻǊƛŀΚέ  Ŝ ƛn ottica di maggiore consapevolezza di sé e possibilità di mettersi a confronto  con i 

ŎƻŜǘŀƴŜƛΥ άŎƻǎŀ Ŏƛ ŀŎŎƻƳǳƴŀΚ  Lƴ Ŏƻǎŀ Ŏƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƳƻΚέ  (con i personaggi e tra di noi).   
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Risorse  e capacità personali   

vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ƴŜƭ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ǎŞ ǎǘŜǎǎƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ 

limiti.  

Le attività proposte si possono avvalere della capacità di osservazione dei compagni e delle 

possibilità di supportare i propri coetanei nella conoscenza di sé. Il contesto nel quale può 

ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǉǳŜǎǘƻ άƳŜǘǘŜǊǎƛ ŀƭƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻέ ŘŜǾŜ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ piacevole, tutelare dal giudizio, supportare 

ƭΩŀǎǎŜǊǘƛǾƛǘŁ nel guardare ai propri limiti ma anche nel riconoscersi capacità e competenze. Spesso i 

ōŀƳōƛƴƛ ƴŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǎƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŦǳǘǳǊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǎƛƴƻ ŀŘ ƻǊŀ 

acquisite magicamente spariranno.  

9Ω ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŎƘƛ ŎƻƴŘǳŎŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƴŜƭ ōŀƳōƛƴƻ ƭΩƛŘŜŀ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ǊƛƳŀƴŜ ŀƴŎƘŜ 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎuccessivo, che le sue qualità possono aiutarlo ad affrontare la novità e le eventuali 

difficoltà che saranno incontrate. Al tempo stesso individuando alcune aree di miglioramento è 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ άŀƭƭŜƴŀǊǎƛέ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊŜ ŦŀǊŜ ƳŜƎƭƛƻΦ [ΩέŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻέ Ǉŀǎǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

micro obiettivi raggiungibili e verificabili anche con la collaborazione dei compagni. Individuare le 

capacità personali rende possibile successivamente evidenziarle e sperimentarle alle difficoltà. Il 

Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎƘƛ ŎƻƴŘǳŎŜ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜΣ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀΣ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǎǘǊŀŘŜ 

percorribili per la messa in atto di strategie di coping attraverso la sperimentazione attiva: έŎƻǎŀ 

altro si potrebbe fare in questa situazione? Vuoi provare a sperimentarlo?...vediamo cosa si è 

modificatoΧέ 

Nuove e vecchie relazioni 

/ƻƴ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ǎƛ ŎƘƛǳŘŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƳŀŜǎǘǊŜκƛ ƳŀŜǎǘǊƛ Ŏƻƴ le/i 

quali si è instaurata una relazione affettiva significativa adulto-ōŀƳōƛƴƻ Ƴƻƭǘƻ άǾƛŎƛƴŀέ, 

accogliente. Una classica domanda ǇƻǊǘŀǘŀ Řŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ŝ άƳŀ ŘƻōōƛŀƳƻ ŘŀǊŜ ŘŜƭ ƭŜƛ ŀƛ 

ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛΚέ ǎŜƎƴŀƭŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀŘǳƭǘƻ ς bambino, insegnante ς 

alunno. Compito di chi conduce è accompagnare la riflessione rispetto alle modificazioni nei 

rapporti tra ruoli ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ Ŏƻƴ ǎŞ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ 

ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŘǳƭǘƻ aumentandone la distanza ma accrescendo 

ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΥ άǾƛ ǇƛŀŎŜ ǉǳŀƴŘƻ Ǿƛ ŎƻŎŎƻƭŀƴƻ Ŝ ǎǇǳǇŀȊȊŀƴƻ ŎƻƳŜ ǎŜ ŦƻǎǘŜ ōƛƳōƛ ǇƛŎŎƻƭƛΚέ.  

Rispetto al passato inoltre non essendo più presente ƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǉǳƛƴǘŀ ŀ ǎŀƴŎƛǊŜ  il passaggio, per 

certi aspetti è venuto meno ǳƴ άǊƛǘƻ ǎƛƳōƻƭƛŎƻέ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǾŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ, 

privando così i protagonisti di una ufficializzazione e di un tempo appositamente dedicato, 

ǎǇƻǎǘŀƴŘƻƭƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŀƴƴƻ.  

Attraverso il percorso si intendono offrire spazi per gli studenti per il saluto e la chiusura di un 

esperienza durata cinque anni  in un rapporto quotidiano sia con i coetanei che con gli insegnanti. 

Parto in quinta inoltre vuole porre le basi per una buona esperienza futura in termini didattici e 

relazionali. In particolare la relazione con i coetanei assume forte significato nella ricerca di nuove 
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amicizie o nel mantenimento di quelle costruite ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƎǊǳǇǇƻ  ŎƘŜ 

chiederà loro inevitabilmente di ridefinirsi e ricollocarsi. 

Preoccupazione e curiosità 

Il passaggio alla scuola secondaria apre nei bambini una serie di preoccupazioni legate al 

cambiamento. Le più frequenti  e ricorrenti nelle classi incontrate sono così riassumibili: paura dei 

troppi compiti ς insegnanti cattivi e troppo severi ς non trovare amici ς i bulli ς paura di perdersi 

in un ambiente non conosciuto ς essere bocciati- essere puniti ingiustamente o eccessivamente. 

Nel percorso sono destinate apposite attività che permettono di fare emergere queste 

preoccupazioni con lΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊƭŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊƭŜ, ridimensionarle nel confronto con la 

realtà. Raccontare agli altri e scoprire elementi in comune rispetto a paure e curiosità permette di 

alleggerirsi da carichi emotivi e di godere di aspetti positivi. Esprimere  e condividere diventa un 

modo per alleggerirsi qualora vi siano pesi nello zaino nel cammino verso la nuova esperienza 

scolastica. Al contempo dare spazio alla curiosità può risultare una ά naturale ōŀǊǊŜǘǘŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέ 

che aiuta a caricarsi e a nutrire la motivazione. Nella conduzione risulterà importante quindi 

ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƭŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊƭŜΦ 9Ω ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ  ŎƘŜ ǎƛ ŘŜǾŜ rendere 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻǇǇƻrtunità  

ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ŘǳŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ seppure opposti tra loro.  

Ci preme sottolineare inoltre la necessità di riconoscere la positività anche nella  preoccupazione, 

se non eccessiva, a fronte di un cambiamento così significativo; a nostro avviso risulterebbe 

maggiormente problematico una atteggiamento di sottovalutazione e/o indifferenza.  
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IL PERCORSO 

 

La struttura base 

Il percorso è pensato per essere realizzato in un tempo minimo di 10 ore così articolate: 

 

  

Incontro/scheda 
Tempo 
minimo 
dedicato 

Gestione 
attività 

Coinvolgimento Materiale 

Presentazione 30 minuti Docente Gruppo 

Cartellone 

di presentazione 

del percorso 

Il primo giorno di 
scuola 

30 minuti Docente Individuale Scheda n.1 

Le mie capacità 120 minuti 
Docente e 
Educatore 

Individuale e gruppo Scheda  n.2 e 2.1 

Un oggetto per la 
scuola media 

30 minuti Docente Individuale Scheda n.3 

La testa Preoccupata / 
curiosa 

120 minuti Docente Individuale e gruppo Scheda n.4 e 4.1 

Preoccupazioni in 
scena 

120 minuti 
Docente e 
Educatore 

Individuale e gruppo 
Scheda 

Preoccupazioni in 
scena 

Lo zaino 120 minuti Docente Individuale e gruppo Scheda n.5 

[ΩŀǎǘǳŎŎƛƻκ/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 30 minuti Docente Gruppo Scheda  n.6 e 6.1 
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Le schede/incontri base sono presentati in ordine temporale di realizzazione. Successivamente il 

manuale presenta le schede di supporto e le schede aggiuntive. 

Il percorso è strutturato in dieci ore di attività come da tabella. Alcune delle attività base previste 

possono essere accorpate in un medesimo incontro. Lƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

percorso è da svilupparsi tra  gennaio e maggio. La cadenza degli incontri deve essere 

preferibilmente settimanale ma comunque non superiore ai 15 giorni.  

Le attività vanno accompagnate con materiali visibili appesi in aula (Cartellone di presentazione 

del percorso, Cartellone delle capacità, altri prodotti realizzati in gruppo).  

[Ŝ ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǎƻƴƻ ǇŜƴǎŀǘŜ ǇŜǊ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀ 

qualora questa venga effettuata. Le schede aggiuntive permettono di ampliare il percorso base 

arricchendolo per opportunità e approfondimento. 
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LE SCHEDE OPERATIVE 

 

¦ƴŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀǊŜŀΦ 

Ogni scheda è pensata per un utilizzo del singolo alunno come strumento per fare emergere il suo 

punto di vista/pensiero, la sua osservazione o emozione.  

!ŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀnǘŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀΣ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘǳƭŀǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 

ripetono, ad ogni unità di lavoro, le seguenti indicazioni: 

 

 Titolo 

 Specifica e anticipa i contenuti 
 

 A cosa serve 

Introduce gli obbiettivi della scheda in riferimento alle aree di lavoro trattate 
 

 Cosa dico 

PǊƻǇƻƴŜ ǳƴ ΨōŀƎŀƎƭƛƻΩ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀ Ŏǳƛ ŀǘǘƛƴƎŜǊŜ ƴŜƭ guidare al meglio i bambini 
 

 Come si usa 

Indica i tempi e le modalità di compilazione e di condivisione 
 

 Come mi pongo 

PǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩattività 
 

 Quali Messaggi chiave 

Sono evidenziati i concetti fƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾǳƻƭŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ  far 
acquisire agli alunni 
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La Presentazione 

Questo momento non ha una scheda specifica destinata ma fa riferimento al cartellone di 

presentazione del percorso. Alla classe si presenta il percorso nei suoi tempi, nella sua forma, 

modalità e struttura. Si presentano le figure coinvolte ed il loro ruolo.  

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŝ volta a creare un clima positivo attraverso giochi di 

presentazione, la definizione del setting e delle regole con il gruppo classe. Il lavoro di 

presentazione ha la funzione di rendere partecipi e coinvolti tutti gli alunni. Un clima di 

accoglienza, ascolto e rispetto reciproco sono i presupposti fondamentali per la buona riuscita 

del percorso. In esso è chiesto ai bambini di mettersi in gioco in prima persona condividendo 

con gli altri parti della propria storia, emozioni e paure.  

Il cerchio è lo strumento principale per la comunicazione e il confronto. Al suo interno tutti 

hanno pari importanza, ci si vede tutti in faccia, si è ƳŜƴƻ άƴŀǎŎƻǎǘƛέ Řŀƛ ōŀƴŎƘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 

condividere con maggiore profondità rispetto al quotidiano. 
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Scheda n. 1 

LA NUOVA SCUOLA  

A cosa serve 

Questa scheda introduce i bambini allo spazio di pensiero riguardante il passaggio alla 

scuola secondaria. Lo strumento utilizzato è la pagina di diario. Ai bambini è chiesto di fare 

un salto nel futuro compilando il diario di personaggi di fantasia Ettore (per i bambini) e 

Donatella (per le bambine). Tramite questa scheda Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƛ άŘŜǎƛŘŜǊŀǘŀέ 

rispetto agli sviluppi nelle relazioni con i coetanei e gli adulti, alle attese dei risultati 

scolastici, aƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ  

Cosa dico   

άOggi vi chiedo di fare un viaggio nel futuro. Siamo al 20 settembre del prossimo anno. 

Ettore e Donatella hanno una nuova classe, nuovi insegnanti, nuova scuola. Ad 

accompagnare questa nuova avventura ŎΩŝ il loro diario nel quale si sentono liberi di 

mettere tutto ciò che pensano. Sentitevi liberi di scrivere quello che vi viene in mente, 

ǳǎŀǘŜ ƭŀ ǾƻǎǘǊŀ ŦŀƴǘŀǎƛŀΣ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΦέ 

Come si usa 

Lŀ ǎŎƘŜŘŀ Ƙŀ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴǘǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ tǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭŀ 

produzione senza necessariamente trovare uno spazio di condivisione collettivo. In tal caso 

va tutelata la legittimità di tutti i pensieri espressi ed evitato il giudizio. 

Come mi pongo 

È iƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƴŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛone. 

Sono frequenti ŘƻƳŀƴŘŜ ŎƻƳŜΥ ά±ŀ ōŜƴŜ ŎƻǎƜΚέ ά9Ω ƎƛǳǎǘŀΚέΦ L ǊƛƴŦƻǊȊƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

ŜǎǎŜǊŜΥ άǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǘƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴ ƳŜƴǘŜ Ǿŀ ōŜƴŜέΤ ά ƴƻƴ ŎΩŝ Ǝƛǳǎǘƻ Ŝ ǎōŀƎƭƛŀǘƻέ Alcune volte i 

ōŀƳōƛƴƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ŦŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǘŀƭ Ŏŀǎƻ Ǿŀƴƴƻ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ nel compiere  

questo salto nel futuro. 

Quali messaggi chiave 

Questa scheda vuole legittimare i bambini al pensiero legato alƭΩŀƴƴƻ ŦǳǘǳǊƻ. Vuole 

ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ 

espressione e condivisione. Lŀ ǎŎƘŜŘŀ ŀǇǊŜ ŀƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ŦǳǘǳǊŜΦ [ΩƛƴǾƛǘƻ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ŝ 

ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŀǾŜǊƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ Řƛ άƳƛǎǳǊŀǊƭŜέ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ǘǊƻǾŀƴŘƻ ǳƴ ōǳƻƴ 

ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƛǊǊŜŀƭƛȊȊŀōƛƭŜ Ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΤ Ǿŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ 

ricercato quanto possiamo contribuire attivamente perché ciò che ci aspettiamo si realizzi. 
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Scheda n. 2 

LE MIE CAPACITAõ 

A cosa serve 

Per la realizzazione di questa attività è prevista la co-ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƛƴ 

collaborazione con il docente. Con la finalità di aumentare la consapevolezza di sé e delle 

ǇǊƻǇǊƛŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ ŦǳǘǳǊŀΣ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ά[Ŝ ƳƛŜ capaciǘŁέΦ !Ř 

ogni bambino è consegnata la scheda n. 2 attraverso la quale ciascuno è invitato ad 

individuare le proprie capacità in tre aree distinte oltre a dovere elencare le persone che 

possono  risultare un aiuto (precedentemente definito sostegno sociale) per il mondo 

scolastico. Le tre aree riguardanti la consapevolezza di sé sono riferite ad abilità didattiche 

con una concezione ampia, alle capacità relazionali con i compagni ed al rapporto con gli 

adulti. Obiettivo principale è rendere conosciute agli studenti le loro capacità come risorse 

alle quali attingere per poter affrontare al meglio alla nuova esperienza. Alcune di queste  

capacità sono per qualcuno consolidate e punti di forza, altre possono essere migliorate. 

[ΩƛƴǾƛǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ  ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ άǇƻǎǎƻ ŎƻƴǘŀǊŜέΦ 

Cosa dico 

άaettete il vostro nome sulla scheda. In questa scheda troverete un elenco di qualità, 
suddiviso in tre aree riferite al contesto scuola. Provate a individuare per ogni area quali 
sono i punti di forza sui quali potete contare. Abilità che vi permettono di star bene a 
scuola e di raggiungere il risultato richiesto. NŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ŘƻǾŜǘŜ ƛƴŘƛŎŀǊŜ 
ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ Ǿƛ ŀƛǳǘŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ όǎƛŀ ŀ Ŏŀǎŀ ŎƘŜ ŀ ǎŎǳƻƭŀύΦ LƴŘƛŎŀǘŜ ŎƘƛ 
sono e come vi aiutano, vi sostengono.  

Come si usa 

la scheda viene compilata in un lavoro di coppia. I bambini sono invitati a realizzare 
ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘƛŜŘƻƴƻ ŀƭκŀƭƭŀ ŎƻƳǇŀƎƴƻκŀ Řƛ 
ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻΦ Nella scelta del compagno/a con cui 
realizzare il lavoro i bambini vanno accompagnati nella individuazione di qualcuno con cui 
si trovano bene, seppur evitando di lavorare con il solito, la solita amico/a del cuore. Altro 
equilibrio da mantenere rispetto alla classe nella formazione delle coppie è evitare 
ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ di atteggiamenti  di svalutazione nella scelta 

Come mi pongo 

ƭΩŀŘǳƭǘƻ ŘŜǾŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀŘ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ǊƛŎŎƻ Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ. 
LΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ǇǳƼ ŀƛǳǘŀǊŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀ Ŝ ŀǘǘƛǾŀ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΦ 
Obiettivo è permettere a ciascuno una maggiore consapevolezza delle proprie capacità 
sostenendo i bambini con scarsa autostima e ridimensionando chi si sopravvaluta.  

Quali messaggi chiave 

essere consapevoli delle proprie capacità ci permette di utilizzarle con maggiore frequenza 
e criterio. Conoscere le nostre qualità ci permette di poterle utilizzare nei momenti di 
difficoltà qualora si presentino. Queste abilità saranno utili anche il prossimo anno, non 
scompariranno magicamente nel passaggio alle medie!  
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Scheda n. 2.1 

 PROVO A MIGLIORARE  

A cosa serve 

Questa seconda scheda è orientata a lavorare sulle aree di miglioramento che riguardano 

le capacità individuali dei bambini. {Ωintende fare sperimentare a ciascun bambino una 

modalità efficace di miglioramento. Attraverso una breve applicazione del problem solving 

gli alunni sono invitati ad individuare tra le tre aree della scheda άle mie capacitàέ, una 

caratteristica che ritengono di dovere rafforzare. La scelta dovrà cadere effettivamente in 

ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ 9ǎǎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘƻǾǊŁ essere riferita ad un aspetto 

riconosciuto dal bambino come necessitante di miglioramento. Un lavoro di problem 

solving deve fondarsi sul ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άǇǊƻōƭŜƳŀέ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŘƛǊŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ, 

da qui si possono poi attivare gli step successivi. A ǉǳŜƭ Ǉǳƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƭŀ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ǎŎŜƭǘŀ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ƳƛƴƛƳƻΣ 

raggiungibile, misurabile, verificabile. (esempio: se voglio migliorare il mio ordine: al suono 

della campanella di ricreazione metterò denǘǊƻ ƭΩŀǎǘǳŎŎƛƻ  ǉǳŀƴǘƻ Ƙƻ ǎǳƭ ōŀƴŎƻΦ aŀǊŎƻ ǇŜǊ 

aiutarmi mi chiederà se ho fatto quanto previsto). Nei giorni successivi ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ potrà 

aumentare (fino a giungere a: άmetterò in ordine ad ogni campanellaέ). Questo tipo di 

attività necessita un ampio lavoro di accompagnamento da parte delle figure educative di 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ 

verifica della messa in atto di quanto definito.  

Cosa dico  

άProseguiamo il lavoro delle qualità  cercando tra quelle che possiamo migliorare. Con 

questa scheda vi chiedo di individuare una caratteristica che riconoscete poco sviluppata 

che volete migliorare, è importante che siate voi a dire quale sia questa caratteristica, non 

possono dirvela gli altri, segnate sulla scheda a quale area appartiene e scrivete la 

caratteristica.έ Quando tutti avranno individuato la caratteristica si potrà procedere con 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ 

compagno.  

Come si usa  

Anche questa scheda viene compilata in un lavoro di coppia formata precedentemente. Il 

ruolo del compagno dovrà essere definito anche per il ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ 

miglioramento da attuare nella settimana successiva. 

Come mi pongo  

Iƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ ƛƴ questo caso deve essere di coaching. Deve essere lo studente il 

protagonista delle scelte,  ma deve essere sostenuto da vicino nella individuazione di scelte 

possibili e realizzabili in funzione delle sue caratteristiche e delle sue possibilità. 

Quali messaggi chiave  
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Il lavoro di miglioramento su una specifica abilità permette ai bambini di sperimentare un 

modo possibile per fare fronte ad alcuni limiti. Il concetto che si vuole introdurre è quello 

della gradualità. I micro impegni permettono di raggiungere micro successi che 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀΦ tƻǊǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛǊǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛ ŝ ǎǇŜǎǎƻ ŦƻƴǘŜ Řƛ 

autosvalutazione e scoramento.  

Altra sottolineatura va posta alla possibilità di avere sostegno dal compagno o dalla 

compagna di classe. Ad esso va affidato un compito minimo, ben chiaro e definito.  
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IL CARTELLONE DELLE CAPACITAõ 

Supporta  il lavoro di consapevolezza di sé un cartellone da appendere in classe che riprenda 

ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŀǘǘƛƴƎŜǊŜ per le varie aree. Il cartellone può essere arricchito 

ulteriormente con nuove qualità individuate dai bambini,  esso sarà ripreso successivamente nelle 

attività di drammatizzazione delle preoccupazioni. 
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Scheda n. 3 

UN OGGETTO PER LA SCUOLA MEDIA  

A cosa serve 

Questa scheda intende rafforzare gli alunni nel loro senso di sicurezza di fronte al 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻΦ 9Ω ŎƘƛŜǎǘƻ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴ ƻƎƎŜǘǘƻ con un significato di utilità  

reale o simbolico che intendono portarsi nella nuova esperienza. Compito di questo 

oggetto sarà testimoniare che quanto vissuto e imparato nella scuola primaria non 

scompare. 

Cosa dico   

ά/ƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎƘŜŘŀ Ǿƛ ƛƴǾƛǘƻ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ŀǾŜǘŜ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ 

ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ della scuola elementare e che vi volete portare con voi perché lo ritenete 

particolarmente significativo. Sulla scheda dovrete indicare anche la motivazione della 

ǾƻǎǘǊŀ ǎŎŜƭǘŀΦ [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘo concreto o simbolico. (il compasso, x fare 

bene i cerchi, ƛƭ ǘŜƳǇŜǊƛƴƻ ŎƘŜ Ƴƛ Ƙŀ ǊŜƎŀƭŀǘƻΧΦ /ƘŜ Ƴƛ Řŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜrché mi ricorda la sua 

amicizia.) 

Come si usa  

Iƭ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΦ 9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ǎŎŜƭǘƛ Ŝ 

in particolare le motivazioni per cui sono stati scelti 

Come mi pongo  

LΩŀŘǳƭǘƻ ŘŜǾŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀŘ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭla scheda ricco e approfondito 

soprattutto per quanto riguarda la motivazione. 

Nel caso sia concesso lo spazio di condivisione, vanno tutelate le scelte individuali ed 

evitate le svalutazioni; vanno evidenziate le molteplici significatività che assumono gli 

oggetti in base alla storia di ognuno. 

Quali messaggi chiave  

Quanto abbiamo conosciuto nella scuola primaria ci rimane come bagaglio da potere 

valorizzare anche nella scuola media. Il bagaglio può essere composto da competenze 

tecniche, da affetti, da significati attribuiti nella propria storia personale. 
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Schede n. 4 e 4.1 

LA TESTA PREOCCUPATA e LA TESTA CURIOSA  

A cosa serve 

Questa scheda nelle sue due facciate rappresenta il nucleo centrale del percorso. In essa 

infatti è richiesto di esprimere quanto si άaccampaέ nella testa dei bambini di fronte alla 

ƴǳƻǾŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŦŀǊŜ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

curiosità. Come evidenziato in precedenza, la possibilità di condivisione delle 

preoccupazioni permette di abbassare il livello di ansia, riconoscere ed esprimere le 

curiosità è ǳƴ ƻǘǘƛƳƻ άƳƻǘƻǊŜέ ǇŜǊ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ  

Cosa dico 

άOggi ci occupiamo dei pensieri che, rispetto al passaggio alla scuola media, prendono 

spazio nella nostra testa. Pensieri ingombranti ed altri no; pensieri preoccupanti; pensieri 

curiosi. Cominciamo con la prima scheda: La testa preoccupata; al suo interno scrivete 

quali sono le preoccupazioni che riguardano la nuova esperienza. Una preoccupazione può 

occupare anche più spazi. Non occorre riempirli tutti importante è trovare le 

preoccupazioni che vi girano per la testa. Al termine del lavoro viene consegnata la scheda 

delle curiosità e si procede allo stesso modo.  

Come si usa 

La prima parte del lavoro è realizzata individualmente. Dopo la compilazione delle due 

schede i bambini sono invitati a individuare le due preoccupazioni principali e a trascriverle 

su due post-it del medesimo colore. Stesso procedimento per le curiosità. I bambini vanno 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀzioni e/o curiosità (se presenti!). 

Terminata questa prima fase, si procede con il lavoro in cerchio per la condivisione dei 

pensieri e delle emozioni di ciascuno. Le preoccupazioni sono raccolte per similitudine ed 

appiccicate tramite i post-it ad un cartellone che resterà appeso in classe. Ad ogni 

raggruppamento di post-it viene attribuito, a partire dai suggerimenti dei bambini, un 

ƴƻƳŜ ōǳŦŦƻ Ŝ ǎŎƘŜǊȊƻǎƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǎŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀǊŜ  Ŝ άǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴŀǎƻέ ƭŜ 

preoccupazioni espresse.  Simile procedimento per le curiosità che può variare nella 

ǘǳǊƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

di un nome ai raggruppamenti. 

Come mi pongo 

LΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ƙŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳali preoccupazioni 

presenti όŀ ǾƻƭǘŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎƘƛŜŘƻƴƻ άƳŀ ǎŜ ƴƻƴ Ƙƻ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛΚύ  rilevando come 

sempre la legittimità di tutte le tipologie da loro immaginate/vissute. Nel lavoro in gruppo 

diventa importante creare un clima piacevole  e scherzoso ma non svalutante. Per quanto 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ ƭΩŀŘǳƭǘƻ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊƭŜ ŎƻƳŜ ŀǎǇŜǘǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŜŘ ŀǘǘƛǾƻ Řƛ 

fronte ad una nuova esperienza che non va sopito sotto la paura di esporsi sotto gli sguardi 

dei compagni o degli insegnanti. 
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Quali messaggi chiave 

Il lavoro della testa preoccupata e curiosa permette di trovare somiglianza nei pensieri dei 

compagni, sdrammatizzare. Le preoccupazioni ci sono più o meno per tutti. Abbiamo visto 

quali sono quelle più presenti in questa classe,  alcune di queste le abbiamo 

ridimensionate. Lavoreremo ancora per vedere come comportaci di fronte ad esse. Per 

quanto riguarda la curiosità: coltivatela come elemento prezioso peǊ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

scolastica!   
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LA DRAMMATIZZAZIONE DELLE PREOCCUPAZIONI 

A cosa serve 

Per la realizzazione di questa attività è prevista la co-ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƛƴ 

collaborazione con il docente. A partire dalle preoccupazioni più frequenti (da noi 

indicate)e più presenti nella classe (in alcuni casi ne emergono specifiche) i bambini in 

piccolo gruppo sono invitati a costruire una storia di fantasia che riguardi una delle 

preoccupazioni. La storia dovrà necessariamente avere una risoluzione positiva grazie 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ŀōƛƭƛǘŁ ŀǘǘƛƴǘŀ ŀƭ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴŜ άƭŜ ƳƛŜ ǉǳŀƭƛǘŁέΦ [Ŝ ǎǘƻǊƛŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ 

ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƴƻƳƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜΦ 5ƻǇƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǎǘŜǎǳǊŀ ƛ 

bambini saranno invitati alla rappresentazione delle situazioni da loro ideate mettendole in 

scena. 

Cosa dico 

άOggi proseguiamo il lavoro legato alle preoccupazioni che vi girano per la testa. Ciascun 

gruppo dovrà inventare una storia di fantasia a partire dalla preoccupazione che trovate sul 

foglietto che vi ho consegnato.  

Le regole sono due: la storia non deve utilizzare nomi di persone conosciute e deve 

necessariamente trovare una conclusione positiva utilizzando una delle qualità indicate nel 

ŎŀǊǘŜƭƭƻƴŜΦ Lƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘƻǾǊŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊƭŀ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

la presentazione di una scena.έ 

Come si usa 

Il lavoro è realizzato in piccolo gruppo (4 alunni) definito nei membri liberamente dai 

bambini. Ogni gruppo è invitato a inventare la propria storia e successivamente a 

rappresentarla davanti al gruppo. La messa in scena diviene strumento  nel quale ciascun 

bambino può assumere un ruolo nel quale si sperimenta. Si entra nella dimensione del 

άŎƻƳŜ ǎŜΧέ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ Řƛ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ, ma emozioni e vissuti sono reali. Può 

ǎǳŎŎŜŘŜǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎŜƴǘŀ Ŏƻǎŀ ǇǊƻǾŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻ ƛƭ ōǳƭƭƻΦ Come mi pongo 

ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ƙŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ le scene presentate evitandone la svalutazione e 

la competizione. Non stiamo individuando la storia più bella o più divertente, ciascuna ci 

sarà utile. [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ [ΩƛƴǾƛǘƻ ŀ ŎƘƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ Ǌǳƻƭƛ 

che in alcune occasioni si assumono, alla individuazione di modalità alternative a quelle 

presentate per la risoluzione delle difficoltà. Le scene presentate possono essere replicate 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘƛ όǉǳŀƭŎǳƴƻ ǾǳƻƭŜ ǇǊƻǾŀǊŜ ŀ ŦŀǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΚ  

Del bambino?). Nelle scene possono essere inserite nuove modalità di agire che 

permettono la sperimentazione di diverse strategie di fronte alle difficoltà. (come poteva 

ŦŀǊŜ ά[ǳƛƎƛƴƻέ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛǾŜǊǎƻΚ  /ƻǎŀ ǇƻǘŜǾŀ ŘƛǊŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƻΚ ±ǳƻƛ ǇǊƻǾŀǊŜ ŀ 

sperimentarlo?)  

Quali messaggi chiave 
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Il lavoro di drammatizzazione delle preoccupazione permette di individuare possibili 

strategie per farvi fronte. Al termine di ciascuna scena vanno evidenziate le risorse alle 

quali i personaggi hanno attinto: (saper chiedere aiuto, avere realizzato i propri compiti, 

avere espresso la propria opinione), accanto a questi elementi si aggiungono i significati 

attribuiti dai bambini.   



43 
 

 



44 
 

Scheda n. 5 

LO ZAINO 

A cosa serve 

Questa scheda è pensata per permettere alla classe di trovare uno spazio di saluto che 

ŎƻƛƴǾƻƭƎŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŎƘŜ ŎƛŀǎŎǳƴ ōŀƳōƛƴƻ riceva e invii ai 

compagni un messaggio positivo. La scheda permetterà a tutti gli studenti di conservare un 

ricordo di tutti i compagni di classe attraverso la raccolta dei loro messaggi positivi. 

Cosa dico 

ά/ƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ǊŜƎŀƭarci uno spazio per salutarci alla conclusione 

ŘŜƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ Ǉŀǎǎŀǘƛ ƛƴǎƛŜƳŜΦ ±ƻƎƭƛŀƳƻ ŦŀǊƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎŎƘŜŘŀ άLƭ Ƴƛƻ Ȋŀƛƴƻέ ŎƘŜ Ŏƛ 

permetterà di inviare e ricevere messaggi positivi ai e dai compagni. I messaggi che 

scriverete devono essere obbligatoriamente positivi e obbligatoriamente firmati. 

Come si usa 

La classe è disposta in cerchio. Ciascun bambino si alza e ripone la propria scheda davanti a 

sé dopo avervi apposto il proprio nome. Il cerchio dei bambini a quel punto ruoterà in una 

direzione spostandosi di volta in volta di un posto. I bambini avranno a disposizione circa 

90 secondi per potere lasciare il messaggio al/alla compagno/a  titolare del foglio che si 

ǘǊƻǾŜǊŀƴƴƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜΦ Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ǎƛƴƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ά½ŀƛƴƻέ che a 

qual punto troverà messaggi e firme di tutti i compagni di classe.  

Nel caso in cui vi sia qualche alunno assente si consiglia Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ǳƴŀ ǎŜŘƛŀ ŜŘ ǳƴƻ άȊŀƛƴƻέ 

Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ Ǉƻǎǎŀ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ Řŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΦ  

Il lavoro prosegue con uno spazio individuale di rilettura dei diversi messaggi ricevuti 

seguito dalla condivisione del messaggio maggiormente significativo (ognuno sceglie il 

proprio) per ciascun bambino. 

Come mi pongo 

Nella prima fase di compilazione dei messaggi è fondamentale verificare che siano 

effettivamente positivi e firmati. La compilazione va quindi presidiata ed accompagnata.  

±ŀƴƴƻ ǎŎŀƴŘƛǘƛ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛ ǘŜƳǇƛ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ Řƛƭŀǘƛ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΦ  

La seconda parte del lavoro può risultare effettivamente un momento significativo ed 

emozionante per la classe. In questa fase vanno sostenuti gli aspetti emotivi, vanno 

rinforzate, qualora vi siano, le comunicazioni maschi-femmine evitando la svalutazione e la 

presa in giro dei compagni. 

Quali messaggi chiave 

Anche in questa occasione gli elementi da cristallizzare saranno evidenziati dai bambini 

ǎǘŜǎǎƛ Ŝ Řŀƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ Řŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ǿƛǎǎǳǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜ nella scuola primaria. 
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Scheda n. 6 

LõASTUCCIO  

A cosa serve 

[ΩέŀǎǘǳŎŎƛƻέ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎǊƛǎǘŀƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ ŘŜƭΦ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 

realizzato insieme. I bambini sono invitati ad approvi gli elementi da loro riconosciuti come 

maggiormente significativi e successivamente a condividerli con i compagni. La prima parte 

del lavoro è svolta individualmente. La condivisione avviene in cerchio. Trattandosi del 

ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ 

con almeno un elemento per loro significativo. Le tematiche trattate e gli elementi appresi 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ άŀǇǇƛŎŎƛŎŀǘƛέ ŀŘ ǳƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ Ŧƛǎǎŀǘƛ 

dai bambini . 

Cosa dico 

ά{ƛŀƳƻ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻΦ LƴǘŜƴŘƛŀƳƻ ŘŀǊŎƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ŘƛǊŎƛ 

come è andata. Raccontarci cosa ci è rimasto, cosa ci ha colpito, interessato e coinvolto 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜΦ vǳŜǎǘƻ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊƭƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǘǳŎŎƛƻέΦ  

Come si usa 

La prima parte del lavoro è realizzata individualmente. I bambini vanno accompagnati. 

Terminata questa prima fase si procede come consolidato, con il lavoro in cerchio per la 

condivisione dei pensieri e delle emozioni di ciascuno. 

Come mi pongo  

LΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ Ŝ ŘŀǊŜ ǎǇŀȊƛƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ ±ŀƴƴƻ ŜǾƛǘŀǘƛ 

ƭΩŀǇǇƛŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜΦ ±ŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ǳƴŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŎǊƛǘƛŎŀ 

personalizzata. 

Quali messaggi chiave 

In questa occasione gli elementi da cristallizzare saranno evidenziati dai bambini stessi e 

Řŀƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ Řŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ vissuta insieme.  
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Scheda n. 6.1  

RICORDATI CHEé 

A cosa serve 

Al termine del percorso  è importante concludere le attività con uno spazio di valutazione e 

di congedo di quanto realizzato. Lo spazio di valutazione pone attenzione agli elementi di 

processo (gli strumenti utilizzati, la forma e la modalità delle attività proposte, la 

ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ Ŝ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻύ. [ΩƛƴǾƛǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŝ Řƛ  valutare nei 

diversi aspetti il percorso realizzato, esprimersi in merito a quanto è piaciuto e quanto no. 

Va permesso loro di esprimersi rispetto a quanto hanno ritenuto utile il percorso realizzato, 

quali le difficoltà incontrate, quali gli aspetti positivi. La valutazione può essere realizzata in 

ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎƘŜŘŀ с όƭΩŀǎǘǳŎŎƛƻύ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ǇŜǊƼ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀΦ 

Cosa dico 

ά{ƛŀƳƻ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻΦ LƴǘŜƴŘƛŀƳƻ ŘŀǊŎƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ŘƛǊŎƛ 

come è andata. Raccontarci cosa ha funzionato e cosa no. Cosa ci è piaciuto e cosa non ci è 

piaciuto del percorso e delle singole attività. Quanto ci è stato utile il percorso? /Ωŝ 

qualcosa in particolare che vi ha colpito nel lavoro con i compagni?έ, .  

Come si usa 

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎŜǊŎƘƛƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǇƛǴ 

allargata possibile. Oltre alla condivisione in cerchio è possibile avvalersi di un questionario 

individuale nel quale ai bambini è garantita la libertà di espressione. Nella forma scritta è 

possibile raccogliere le percezioni dei bambini rispetto alla chiarezza di chi ha condotto, alla 

loro possibilità di esprimersi liberamente, di ascoltare il punto di vista dei compagni. 

Accompagna questo momento di valutazione e chiusura la consegna della scheda 

άRICORDATI CHEέΥ ƛƴ Ŝǎǎŀ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ŎƘƛŀǾŜ ŎƘŜ evidenziano i 

significati e le intenzionalità del percorso dal punto di vista degli adulti. Questa scheda può 

essere arricchita personalizzata e firmata da tutti i docenti come saluto per i bambini a 

ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀΦ  

Come mi pongo 

ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ Ŝ ŘŀǊŜ ǎǇŀȊƛƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ ±ŀƴƴƻ ŜǾƛǘŀǘƛ 

ƭΩŀǇǇƛŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜΦ ±ŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ǳƴŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŎǊƛǘƛŎŀ 

personalizzata. 

Quali messaggi chiave 

in questa occasione gli elementi di valutazione saranno evidenziati dai bambini stessi e dai 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ Řŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ǿƛǎǎǳǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜΦ  
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Schede di supporto n.1, 1.1, 1.2 

ALLA SCOPERTA DELLA SCUOLA MEDIA  

A cosa serve 

Sono schede ideate per accompagnare la visita alla scuola media che solitamente ciascuna 

classe quinta compie. Le modalità consolidate nei diversi istituti comprensivi sono 

ǾŀǊƛŜƎŀǘŜΦ [ŀ ǎŎƘŜŘŀ ǾǳƻƭŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

ǾƛǎǎǳǘŀΦ [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƎƭƛ ǎǇŀȊƛ όǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǳǊŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŜ ŝ άƳƛ ǇŜǊŘŜǊƼέύ Ŝ 

sulle figure alle quali posso rivolgermi in caso di bisogno. 

Cosa dico 

ά5ƻǇƻ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ǎŎƻǊǎƛ Ǿƛ ŎƘƛŜŘƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŀǊǘƛ ƭŀ ǎŎƘŜŘŀΦ 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ parte trovate lo spazio per un disegno, provate a disegnare ciò che vi ha colpito 

di più. La scheda inoltre vi invita a esprimere cosa vi è piaciuto e cosa no. Cercate di essere 

dei buoni osservatori evidenziando effettivamente quanto pensate. 

Come si usa 

Lŀ ǎŎƘŜŘŀ Ǿŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ 

ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ ¢ŀƭǾƻƭǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ 

effettuata la visita la compilazione può avvenire in contemporanea. Negli altri casi è 

compilata successivamente con lavoro  individuale. La scheda può trovare ampio spazio di 

condivisione.  

Le figure di riferimento individuate come sostegno nella nuova scuola possono andare ad 

ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƛƭ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴŜ άƭŜ ƳƛŜ ǉǳŀƭƛǘŁέΦ  

I disegni realizzati possono essere disposti sul pavimento in una sorta di mostra nella quale 

a piccoli gruppi i bambini sono chiamati a partecipare passeggiando in visita alle opere 

esposte, ovviamente non alla ricerca del lavoro migliore ma dei contenuti ricevuti da 

ognuno. 

Come mi pongo 

LΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ƙŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻƴŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ 

prima della visita. In seguito, nella fase di condivisione, deve tutelare la bontà di ciascun 

disegno al di là del tratto grafico. Per quanto riguarda i contenuti espressi non va 

sottovalutata inoltre la percezione da parte dei bambini dei nuovi spazi come fonte di 

disorientamento. 

Quali messaggi chiave 

Lŀ ǎŎƘŜŘŀ ŀƛǳǘŀ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀŘ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴǾƛǘƻ ǇŜǊ ƭƻǊƻ ŝ Ŧƛǎǎare alcuni 

aspetti della nuova scuola che possono incuriosire, piacere o in alcuni casi preoccupare. Va 

ricordato ai bambini che ci sono delle figure alle quali si possono rivolgere (personale non 

docente, insegnanti compagni).  
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Chiedere aiuto non è segno di debolezza o problematicità, anzi è capacità di comprensione 
della situazione e del bisogno che ho. Saranno gli adulti a invitarci eventualmente a trovare 
maggiore autonomia qualora la nostra richiesta sia eccessiva. 
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